
 

  

NOTA Informativa L. 190 del 23/12/14 art. 3 comm. da 35 a 36 

Credito d’Imposta (CDI) per Spese di Ricerca e Sviluppo Precompetitivo 

PREMESSA: in G.U 174 del 29/07/15 è stato pubblicato il Decreto Interministeriale 

contenente le disposizioni applicative che consentono, per il quinquennio 2015-

2019, la fruizione del credito di imposta. I fondi stanziati sono: 255,5 milioni di € 

per il 2015; 428,7 milioni di € per il 2016; 519,7 milioni di € per il 2017; 547 milioni 

di € per 2018 e 2019; 164 milioni di € per il 2020. 

SOGGETTI BENEFICIARI: tutte le imprese sul territorio italiano, indipendentemente dalla 

forma giuridica, dal settore in cui operano e dal regime di contabilità adottato. 

PROGETTI AMMISSIBILI: attività di ricerca e sviluppo identificabile tra: 

a) lavori sperimentali e teorici per acquisire nuove conoscenze di fenomeni e fatti osservabili senza 

che siano previste pratiche dirette;  

b) ricerca pianificata o indagini critiche per acquisire nuove conoscenze tali da permettere la 

creazione di nuovi prodotti, processi e servizi o il miglioramento di prodotti, servizi e processi già esistenti; ovvero la 

creazione di componenti di sistemi complessi necessari per la ricerca industriale (escluso i prototipi alla lettera 

c);  

c) acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e 

capacità esistenti di natura scientifica tecnologica e commerciale allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per 

prodotti, processi e servizi nuovi, modificati e migliorati. Sono ammesse anche altre attività come la definizione 

concettuale, la pianificazione e la documentazione comprendendo l’elaborazione di progetti, disegni, piani e altra 

documentazione, purché non siano destinati a uso commerciale. Realizzazione di prototipi commerciali ove il 

prototipo sia il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione sia troppo elevato per la sola 

dimostrazione e convalida, o progetti pilota per esperimenti tecnologici o commerciali;  

d) produzione e collaudo a condizione che non siano impiegati o trasformati in vista di applicazioni 

industriali o per finalità commerciali. Non sono ammissibili le modifiche di routine o le modifiche periodiche 

apportate anche quando rappresentino miglioramenti. 

DURATA DEL/I PROGETTO/I: anno fiscale dell’azienda richiedente. Il progetto può 

anche essere realizzato in più esercizi o anche abbandonato per impossibilità 

tecniche, ma le spese da considerare sono sempre suddivise per anno fiscale. 

SPESE AMMISSIBILI: quelli contabilmente registrate (non si considera il pagamento) 

nel bilancio approvato dopo il 31/12/2014, per le aziende con esercizio fiscale uguale 

a quello solare. In caso di esercizio a cavallo d’anno l’agevolazione potrà essere 

considerata per il bilancio che verrà approvato nel 2016.  

Costi da raffrontare da considerare per la media del triennio e quelli ammessi ogni 

esercizio fiscale:  

a) Costi del personale altamente qualificato in possesso di un titolo di dottore di 

ricerca, ovvero con dottorato presso una università italiana o estera. Ammessi 

anche dipendenti che svolgono attività di ricerca in possesso di laurea magistrale 

in discipline tecnico scientifiche quali: LM-12 Design; LM-13 Farmacia e farmacia industriale; LM-17 Fisica; LM-18 Informatica; LM-20 

Ingegneria aerospaziale e astronautica; LM-21 Ingegneria biomedica; LM-22 Ingegneria chimica; LM-23 Ingegneria civile; LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi; LM-25 Ingegneria 

dell’automazione; LM-26 Ingegneria della sicurezza; LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni; LM-28 Ingegneria elettrica; LM-29 Ingegneria elettronica; LM-30 Ingegneria energetica e 

nucleare; LM-31 Ingegneria gestionale; LM-32 Ingegneria informatica; LM-33 Ingegneria meccanica; LM-34 Ingegneria navale; LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio; LM-4 

Architettura e ingegneria edile – architettura; LM-40 Matematica; LM-44 Modellistica matematico-fisica per l’ingegneria; LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali; LM-54 Scienze chimiche; 



 

  

LM-6 Biologia; LM-60 Scienze della natura; LM-61 Scienze della nutrizione umana; LM-66 Sicurezza informatica; LM-69 Scienze e tecnologie agrarie; LM-7 Biotecnologie agrarie; LM-70 

Scienze e tecnologie alimentari; LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale; LM-72 Scienze e tecnologie della navigazione; LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali; LM-

74 Scienze e tecnologie geologiche; LM-75 Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio; LM-79 Scienze geofisiche; LM-8 Biotecnologie industriali; LM-82 Scienze statistiche; LM-86 

Scienze zootecniche e tecnologie animali; LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche; LM-91 Tecniche e metodi per la società dell’informazione.  

Sono in questa categoria ammessi anche rapporto di collaborazione di professionisti impiegati nell’attività purché 

svolta all’interno della società. Ammessi anche amministratori se hanno titolo di studio valido e se hanno ottenuto 

incarico specifico dal CdA. 

B) Quota ammortamento di strumenti e attrezzature di laboratorio con costo unitario 

netto superiore a 2 mila € e proporzionato all’impiego effettivo nel progetto. 

Sono ammessi anche beni in leasing finanziario o in affitto con criteri di calcolo 

specifici. Per le imprese non soggette a revisione dei conti o senza obbligo del 

collegio sindacale è ammesso il costo massimo di 5.000 € per la certificazione 

delle spese di R&S.  

C) Contratti di ricerca con università, enti di ricerca e organismi equiparati, e 

con altre imprese (non direttamente o indirettamente controllate o collegate);  

D) Competenze tecniche e privative industriali relative a un’invenzione industriale o 

biotecnologica. 

MISURA: massimo 5 milioni di € cosi calcolato: 50% dell’importo di spesa 

eccedente la media del triennio (spese lettera A e B) e 25% per le altre. La 

percentuale deve essere calcolata sulla differenza con la media dei medesimi 

investimenti nei tre periodi d’imposta 2012, 2013, 2014 (sono stabilite alcune 

eccezioni e variabili). Per le imprese in attività da meno di tre anni, la media degli 

investimenti viene calcolata sul minore periodo a decorrere dalla costituzione. 

Il credito d’imposta è riconosciuto a condizione che siano sostenute spese per 

attività di ricerca e sviluppo almeno pari ad euro 30.000. 

 In tabella un esempio: 

CALCOLO MEDIA TRIENNIO 

Voce di spesa 2012 2013 2014 Media 

A) personale + C) contratti 150.000 € 200.000 € 50.000 € 133.333 € 

B) ammortamenti + D) competenze e privative 50.000 € 20.000 €  20.000 € 30.000 € 

 

Spese di Ricerca & Sviluppo nel 2015 con calcolo CDI 

Voce di spesa 2015 2015 -

media 

% CDI 

spettante 

% importo CDI 

spettante 

A) personale + C) contratti 150.000 € 16.667 € 50% 8.334€ 

B) ammortamenti + D) competenze e privative 70.000 € 40.000€  25% 10.000 €  

Totale 18.000 € 

 



 

  

DOCUMENTI: conservare la documentazione comprovante i costi per determinare il 

CDI. La documentazione contabile deve essere certificata ed allegata al 

bilancio.  

 La certificazione è svolta da incaricato della revisione legale o dal collegio sindacale o 

da un professionista iscritto nel registro della revisione legale (rispettando i principi 

di indipendenza) e  non è necessaria se il bilancio è già certificato. 

ITER PER OTTENIMENTO: deve essere indicato nel modello UNICO relativo al periodo 

d’imposta in cui sono stati sostenuti i costi. 

  E’ previsto il monitoraggio delle risorse, quindi è fondamentale l’invio tempestivo 

all’Agenzia delle Entrate della dichiarazione (attendere la “consueta scadenza di 

settembre” potrebbe compromettere la disponibilità di fondi). Il CDI non concorre 

alla formazione del reddito IRES/IRAP e della base imponibile IRAP, non rileva ai fini 

del rapporto di deducibilità degli interessi passivi. 

MODALITA’ RECUPERO: solo in compensazione nel mod. F24 (art. 17 Dlgs 09/07/97 n. 

241) a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in cui i costi sono 

stati sostenuti e dopo invio del modello UNICO.  

Per la compensazione non si applicano:  

- il limite massimo di utilizzo dei crediti d’imposta da indicare nel quadro RU di cui 

all’art.1, co.53 L. n.244/07 e pari a 250.000 €;  

- il limite massimo di compensabilità di cui all’art.34 L. n.388/00 e pari a 700.000 €;  

- il divieto di compensazione dei crediti in presenza di debiti iscritti a ruolo per 

imposte erariali ed accessori di ammontare superiore a 1.500 €. 

CONTROLLI: effettuati dall’Agenzia delle Entrate con tecnici reperiti negli elenchi del 

MISE. 

CUMULO: il DM indica la possibilità di cumulo con il CDI per l’assunzione di personale 

altamente qualificato di cui all’art.24 D.L. n.83/12. Ma potrebbero seguire ulteriori 

chiarimenti sulla cumulabilità con altre agevolazioni non essendo ritenuto un aiuto di 

stato dalla UE. 

 


